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FORUM DEI CITTADINI SUL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
 
Nel dicembre 2009 si terrà a Copenhagen la Conferenza delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico 
(‘COP 15’). In vista di tale scadenza il Danish Board of Technology (DBT), con il sostegno del Ministro per 
l’Ambiente e l’Energia C. Hedegaard, ha promosso il progetto ‘World Wide Views on Global Warming’ 
(www.wwviews.org). Il DBT ha una consolidata esperienza nel coinvolgimento dei cittadini nella 
discussione di questioni di carattere tecnico-scientifico attraverso i Consensus Conferences introdotti sin dal 
1989). 
 
Lo scopo del progetto è di fornire anche ai comuni cittadini delle diverse parti del mondo un’opportunità di 
far sentire la propria voce e le proprie idee nei negoziati di Copenhagen, auspicabilmente influenzando la 
politica climatica dei prossimi decenni. Coinvolgere in prima persona i cittadini nel processo decisionale 
appare di cruciale importanza per effettuare scelte non solo efficaci, ma che godano del necessario 
consenso. La speranza è che i governi e le delegazioni nazionali che parteciperanno ai negoziati vorranno 
tener conto delle indicazioni fornite dai cittadini del proprio paese e del mondo. 
 
Il progetto intende dunque promuovere un evento partecipativo che coinvolga un campione -rappresentativo 
sotto il profilo socio-demografico- di circa 100 cittadini in oltre 40 diversi paesi ubicati in tutti i continenti 
del pianeta. I partecipanti ricevono materiali informativi sul cambiamento climatico imparziali 
appositamente predisposti. I partecipanti elaboreranno quindi le proprie posizioni e raccomandazioni 
attraverso l’acquisizione di informazioni e la discussione in piccoli gruppi, in un clima di ascolto, rispetto e 
dialogo, assistiti da uno staff di facilitazione. 
 
Gli eventi si svolgeranno in tutti i paesi contemporaneamente il giorno 26 settembre 2009, circa due mesi 
prima dell’inizio dei negoziati ufficiali di Copenhagen, seguendo le medesime modalità in modo da 
assicurare la comparabilità dei risultati. L’intero processo sarà strutturato in modo da garantire imparzialità, 
equità, inclusione, informazione e trasparenza. 
 
Come si vede, si tratta di una formula di coinvolgimento diretto dei cittadini fortemente innovativa, anche 
per la sua dimensione planetaria; si tratta infatti del primo esempio di processo partecipativo globale mai 
tentato. Il tema del cambiamento climatico inoltre è di indiscutibile rilevanza ambientale, politica ed 
economica. 
 
Il Dipartimento di Scienza Politica dell’Università di Bologna è il partner italiano del progetto. Per l’Italia il 
‘Forum dei cittadini sul clima’ si svolgerà a Bologna il prossimo presso la sede della Fondazione Alma 
Mater (Villa Gandolfi Pallavicini). Vi parteciperà un campione stratificato (secondo parametri quali genere, 
età, istruzione, area di residenza) di circa 100 abitanti di tutta la provincia di Bologna. Pur essendo l’evento 
limitato al territorio di una sola provincia italiana, quanto emergerà dal progetto sarà sostanzialmente 
rappresentativo degli orientamenti della popolazione italiana nel suo insieme e nelle sue diverse 
articolazioni (ad esempio aree urbane e agricole). Nel caso italiano, il Forum proseguirà anche il giorno 
seguente, per consentire ai cittadini di parlare della sfida del cambiamento climatico come opportunità di 
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sviluppo dell’economia e dell’occupazione –in una fase di crisi economica- specificamente nel territorio 
della provincia di Bologna. 
 
Il progetto, che gode del patrocinio della Provincia di Bologna e della Regione Emilia Romagna, è stato 
reso possibile grazie al sostegno ricevuto  dalla Fondazione del Monte di Bologna, dalla FAM e dal 
Consorzio Spinner 2013. Inoltre, nel progetto sono coinvolti anche le principali organizzazioni 
economiche e ambientali provinciali. 
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